
Primo MagÍo e Marchionne
Luneù Ia resa dei conti nel Pd
Alln riuni,one del gruppo atteso arrche ilvicesindnco Nardelln

SENSIBIUTÀ diverse. Il pd di
Palazzo Vecchio cerca una defini-
zione onorevole per I'ennesimo
scossone interno. Dal I maggio
'violato' alle dichiarazioni di tota-
le sintonia del sindaco Renzi
all'ad della Fiat, Sergio Marchion-
ne, I'equilibrio del Pd scricchiola
e vacilla. La prima a dissotterrare
I'ascia di guerra era stata la presi-
dente della commissione Lavoro,
Stefania Collesei. Dietro di lei ci
sono la pasdaran Tea Albini, la
presidente dell'Arci Francesca
Chiavacci, Andrea Pugliese, Clau-
dia Livi e, su posizioni, differenzia-
te il presidente della commissione
bilancio Massimo Fratini. Per ora
hanno solo annunciato la presenta-
zione di una mozione contro
I'apertura dei negozi il primo mag-
gio, f-bsta dei lavoratori. Ma già il
sasso gettato nello stagno ha scate-
nato le prime ondate di reazione.

ll presidente della commissione
bilancio, Massimo Fratini

Si schiera con loro anche il consi-
gliere Borselli, mantiene invece
una posizione 'lontana' il capo-
gruppo Francesco Bonifazi. Ieri
era ancora in vacanza e ha preferi-
to non pronunciarsi, ma c'è da
scommetterci che lunedì prossi-
mo, alla già convocata riunione
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l[ testo del documento
non è ancora stato redatto
Fratini: <Pronti a[ confronto))

del gruppo nelle stanze diPalazzo
Vecchio farà sentire sin troppo be-
ne la sua voce. Il fatto è che i sei
quasi firmatari della mozione che
ancora non c'è, hanno infranto
una delle regole interne al Pd. Le
mozioni prima si discutono al
gruppo e solo dopo si presentano

all'esterno.'Colpa' ancora niù gpa-
ve in questo caso visto che il testo
della mozione non esiste proprio.

CERCA di mettere un po' d'ordi-
ne nel fattaccio Massimo Fratini:
<Non siamo sei scissionisti-spie-
ga- al contrario abbiamo annun-
ciato la nostra posizione, ma non
abbiamo ancora redatto il testo
che scaturirà proprio dal confron-
to interno al gruppo3l. E si seguito
una precisazione: <<Il vicesindaco
Nardella lo scorso anno al gruppo
aveva assicurato che il I maggio i
negozi sarebbero rimasti chiusi,
poi è arrivato I'annuncio del sinda-
co e noi ci aspettavamo una'spiega-
zione. Non è mai arrivata. Ecco
perchè dopo la presentazione ufli-
ciale del calendario delle aperture
per il 20l l abbiamo deciso di usci-
re allo scoperto). Fratini non ne fa
nemmeno una questione pretta-
mente politica: <Difendo il valore

della festa, il dirino al riposo di rut-
ti i lavoratori, anche quelli del
commercio. Secondo il nuovo ca-
lendario i negozi del centro devo,
no rimanere chiusi solo tre eiorni
l'anno: Natale Santo Stefanòe il I
gennaio. Così si produce solo alie-
nazione>. Posizione che lo allonta-
na sempre di più dal sindaco rotta-
matore sì, ma sostenitore di Mar-
chionne. Lui nega: <In questo so-
no d'accordo col Renzi. In gioco
c'è un investimento da un miiione
di euro che possiamo permetterci
di perdere>. 
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Diversa la sensibilità di Andrea
Pugliese: <Sono convinto che la fe-
sta del lavoro sia un valore da di-
fendere. Esattamente come il Nata-
le. ! unedì prossimo al gruppo ne
parleremo anche con Nardella.
Non è solo una questione di unità
interna al gruppo, credo piuttosto
sia giusto difendere i valori laici, e
la festa del lavoro, 
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